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Figure svl·tarie ed austere che v'in· 

nalzate costantemente dtilla massa iturte 
Ci ha chiamati e ci unisce una sola del comanùo è pat i alla responsabilità. per att•nf!ere la t•d z non dalla carne ma 

idea che finora ci ha sorretti: tutti siamo da'la fonte puns<:.·rna d Il idea }accie 
t.f · t' I · l l t . 3. - ANZlA. IT/' DI SERVIZIO. · ~ · l. ' d ' an 1 ascts 1 pere 1e sapp1::mo c 1e a eona Chi da molto tempo soffre e combatte scarn~ e .s~t·e•e c u·. a . o. gr:! istante. ten· fascista nella all'uomo la libertà men~re è "Ortato a mostrare .1 , s d 1 dete l antn.a per l arpue t lamenft del 

l Prat·ca f ~ · t ,. O"._ t l f:> t · fJ ' 
1 .. ut 0 uro a 1 l d li P t · ·· · .. t tt' a 1 a:::.c.- a 1a. p , la o a a n a nuovo venuto. Ciò e spicgab.le ma non! f?O!JO o .e 

1 
e. a a na, ats tpuna e tu t in rovina. . ._,. d'· . h P . t vostn alt!. 

l~ t' . . t't d h' 1 , generoso. h. teor t.m1oct sempre c e . o· 1 . , , d. . 1. + ut 1 p o t stamo an 1 e esc 1 pet c 1e pera di ognuno 11011 sempre è palese e . . n vot ~e .una tSClfJ Ula !e~re~ e sapfjiamo che il loro scopo è di sotto- che molti eroismi rimangono nasco ti. Vlf!tle,perche vot volfte q~usta dtsctpluza, metterei al loro dominio, anche se per 1 utt'l 
0 

P t . t. . . . ptrche sopratutto la sentite. 
l h t l l h , a no r, Siamo g10vam re- T tt' 1. 1 · d l d +. · qua c e empo 1a1mo messo a masc era clute dell'antifascismo: esercito di mar· ~a ~ g l occru. e '!zon o sono ,Lsst di alleati, e pere h è cons: der ano uomini tiri e di p rodi. su d t vor, Slfl vosfrt attt, e~ ~ttra~ers~ 

e cose nostre oggetti d1 sfruttamento per Noi siamo frate!!' d' .., d' 1 le vosfte aztonl ll mondo J!tudtca dt vot, la loro guerra. A questo fine essi usano h~=> 1. Pd ·c 
1 1 ~ung~e 1 co or~ del pc polo e della Patria nostra. i mezzi più bntt li e disonorevoli. c · .ant.no. ~r- .uto. 11de:Ia IJdtrJa anhche nel In t'Oi il popolo unito e l'bero vede 

O d
. . 

1 1 1 
. momen t oru oscun, 1 coloro c e sono . . . lt " . . . t d' . . gnuno 1 not 1a a c 11ara co- morti nelie carceri e nel furore della t sum. l't~·l!u t PL~L sant, t cd a tnt ~nestt scienza dell'avveisario che ha di fronte m·scllia dt. coloro elle 1 . . Il e lea/L dt domant. Il ,;npolo t tto st com-

d Il ·t· 1 b t 1 · · ' angUlscor.o ne e . d' . . . . e e a suprem necess1 a l 1 com a ter o celle oscure, di coloro che soffrirono e mace t. vot, vt ammmu.a, vt segue con. e di vincerlo. sor~frono la tort -e d' 1 . h d . . frtp•dazwne nel combatflnzento ed e ulta 11.ll l , · 'l -1 ll1 , t C .... 01 O C e eSI OSI . // 'ff .. ,..., ora pere 1e non e raro t caso c 1e attendono in e~: ilio. con val ne a ~l Olta. . 
tra alcuni d1 noi si manifestino <..ttriti? Stringiamo quindi la mano ai mto d . ~a quan0:o qualcuno s~ abban.dona ad 

Noi siamo s·nceri perchè non siamo venuti che senza macchie si affiancano a aftt uzconsulu, quando yot IlO/l nspettate fascls+i e guaràiamo ia realtà abbietti- noi nell'ultima lotta. ~a mo~ale e la ter,ge, .tl potJolo ~!te .lz.a vamente. m nato ll se-Js " ord111e e della g·wsftzta 
Le ragfoni sono diverse. Eccone 4 - l t TERE~'SI i E.RSO>JALI. Ra· soffre e sof~ e c ''"'el te!lte perclzè i suoi alcune: r mente, ma purtroppo c'è s•ato qualche nemici sorride. compiaciu i. 

ca o, qualcuno ha pensato più al proprio Non dimenticate mai il motivo ide11le ~ · ~ ç:o~onE POUTV:C?. Dov'è in er~~se ed al! proprie tasche che al· del/la vostra cru nta bai atJii : conrbat· bandtto tl Iasctsn o Og\ uno ha fmaimente I idea!" che ci strinoe nel'a lotta ter,"' s,c.rzza fr-ea •a l' t-d d l 
·· Tf d. · · d tt·· 

1 f', 
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• . ~ ... , -·h... vppressore t esco e e I?~SSIOI • a 1 scegllerst un~ . lilla Noi urliamo che ciò è vergognoso, i fascist! trad'tori. 
pol1t1ca;, la pe:·sona da f., 1~l t:CIO dt ent.a che ciò è fascista. l veri patrioti onora1w il fJOJ_/olo, 
~o:no·. LOglca,nente le \an e _form~A P.oli- In que.:ti casi si deve p· n ire e re· e la Patria! 
ttc.le 1n contrasto pongono m antitesi le orimere inesora i!mente. l veri patrioti son e r l f' persone che le sostengono. . . , 0 an s 

1
• ta t, 

O 
, 'b'l ., t d. · 1 5. A!VlBIZIONI ED 1. 1VIDIE. sono uomttzt d 0110re che combattono ver ra e concep1 1 e et o ·a : noi c ìe l l d l p · p · 

a ncora d bb'· 1 ~t- l,Jer esset·e Qucsu difetti, proprii della natura umana, a sa vez'?a e la afrlll, e per la atna O lama Ol a. C sanno mo1·ire. liberi? s'incontrano ad ogni passo nelle relazioni 
ll Comitato di Liberazione 1 T azionale, t'a le persone Però non sono a m mis· Clzi si dà al furto non è patri ,fa, è 

divenuto Governo Uff1ciale m Roma li- sibdi nè conctpibili in uon ini votati ad un ladro; cfu usa la violenza confto gli 
berata, ha pa!lato chiaro fin dal primo una stessa c-ausa, pronti in ogni istante inermi non è un patriota, è un vile clze si 
momento: ua i vari partiti si è stabilito a versare ins·eme il proprio sangue. (tl forte per l'anna che impugna; clzi trat-
un patto di al 'eanza perchè gli scopi sono c.ontrol~ia·no ~e:ciò og.ni nostro ~tto! fa coi fascisti non è un patriota perché i comuni e comune è la .otta. onde 1mped1re <.gh 1mpuL 1 malvagi dt i fascisti so11o L nemict del popolo e della 

J· tt l · Patria. Dimentichiamo perciò le divergenze 1 nascere ~ 01 a ecc 11re: . . . . 
O 11 1 Purtroppo qualcuno ha voluto profa· dottrinali e serbiamo fedeltà al patto con-,. . gm nu?~a a 1a Cl avvlca~a : g10rno eluso dal nostri capi. . 111 CUI la nottzta della pace e della nostr.a nare il nome di patriota rubando impu· 

vittoria cor reran 10 fulmine.e per. il mondo. nemente a rna1zo armata, altri sfogando 
2. - SUBORDINAZIONE E DI- Dobbiamo essere .;;uperiori ad ogni odi fJfrsonali, altri ancora, cosa orribile a 

SCIPLINA. Il patriota è pieno ài vitalità, meschinità che possa turbJre la nostra dirsi, per sistemare amici o parnlti fasci­
il suo stato di ribelle lo pone in con- più s retta fratellnnza, dobbiamo pu ifi· sti. 
dizione di non senttre il freno della di- car i nell'idea onde esser degni del po- Noi non esiff! 1710 un solo isfanft a 
sciplina ed 1l peso àell'autorità. Talvolta palù e della Patria. .,. . battere tenacem nte questi h!llobi/i ntiu· diviene insofferen•e al comando. l·tiJJ.JU 

1 
ti della società e li porfnemo al cospdto 

Ora, se mi è p rmesso, v o gl'o dire ---l della ptu seve a le. ae di auerra dei !lostri 
a chi comanda che ·n montagna fra pa- ---- tnbunali militafi. 
trioti, non si possono fare troppe di- !!t . • u . () . Nessuno si illuda di riman~re impu· stinzioni formali: 11 trattamento sia iden- 1 mto adducendo meriti speciali o scuse, tut· 
tìco per tutti. E d'altl'a parte voglio dire a Il Inviamo un caloroso salU·• ti colo~o elle disorwrano i <patrioti presto chi ubbidisce che in ogni momenh, sia • l o tardt saranno inchiodati ·di fronte alle in combattim nto che durante il riposo, to augurale, alla Brtgata "Gin- loro responsabilità. 
la subordinazione e la ·disciplina sono stizia f~ibert; , atteotti, J:ià. La aiustizia elle noi invochiamo e pu 
indispensabili per, ottenete ciò che • di 1 i 1 t 

1 
la quale i no tri amici migliori hanno Rià . · c raca 1: r a e r sorgen e a d t 1 ·t d t · r vo2hamo. . . 1 a o a vt ·a e1•e rwn,are. sovrana, deve 

Bisogna rendersi conto che l'onore nuova più splendtda vita. 1 tmeftere un verdetto uzequtvoco. 



E' noto a tatti che i fascisti stanno 
per affogare nel mare di sangue di que­
sta g:.1eri·-L c!tè l'tzoid.une!lfe vvlge alla /i ne. 

Essi bussano alla nostra pot t a per 
trovare asilo e compassione. 

E:.' uno sp!ffacolo nauseante! 
l fascisti, proprio coloro che aL di so­

pra di tutte le cose terrene mettevano it 
combattimento non sanno morire nè in 
bellezza, nè con dùzn;fà, nè con onore. 

Invecf dt cvmbattere con l' arma in 
pugno e difendere stflnuamente fino al 
sacrificio supremo l'idea che volevano stam­
pare in Oini cervello pensante, buttano le 
armi ed abbandonano il campo ven~ogno­
samente. 

Essi bussano perciò disperatamente 
alle nostre oorte. 

E' un fenomeno generale che si ma­
nifesta in tutte le jo1 mazioni patriottiche 
dell' Italia calpestata dai tedeschi. 

Qaaluuw è riuscito a passare attra­
verso vicoli non ben precisati, altri sono 
a metà strada, altri ancora stanno per 
tentare L'impresa e ci han fatto chiara­
mente sapere che sono disposti a l'ersare 
somme favolose. 

Clzi è passato sarà senz' altro arre­
stato, agli altri per ora dicùrmo di non 
insistere oltre perc/zè noi non ci vendiamo. 

Finora abbiamo pa!ito, sofferto pri­
vazioni di o~ni genere, siamo pronti per 
sacrifici ancora più grandi perchè alla 
Patria si dà tutto. 

Preferiamo andare nudi alla meta ma 
CO!l oaore. 

A tutti coloro che sono fascisti il no­
stro più schietto disprezzo. 

E' ributtante pensare al danaro per 
acquistale la dignità, t onore, la gloria 
di coloro che scalzi e laceri da mesi e me­
si sono annidati sui monti per salvare la 
Patria! 

Chi ha peccato sia punito. 
La f!iustizia deve trionfare e trionferà 
Noi llon trediamo alle facili conver-

sioni. 
Prima di redimersi occorre passare poi 

attraverso il fuoco ardente della catarsi 
spirituale. 

Voi, patrioti purissimi, vigilate per la 
tutela della vo~tra dignità e del vostro 
onore. 

\li,s;ilate anche su di voi scrutando 
attentamente il sacrario della vostra co­
scienza. 

Patrioti purissimi, innalzatevi semprt 
più! 

La vostra vita sulle vette dei monti 
sia un'ascesa inte1minabile verso il ver­
tice de/l' ideale. 

Arcangelo 

ULTIMISSIHA 

UN COLPO DI STATO? 
Un nostro a~tente segreto 

di ritorno da una IUissione in 

Ger01ania cl infornta che lo 

Stato M s:giore sta preparan­

do un colpo di stato JDilitare 

per salvare la disperata si­

zione creatasi in Se&Uito &Jrli 

ultiD.J.i disastrosi avvenimenti. 

IL GRIDO DEL POPOLO 

ULTIME AZ l O ~J l 
29 ag0stc: -- A ltace ·> df ·t~· ,do d:: re- ':' - Attacco dire ~:o ·::i tH:\ no~tra 

parti naziLl ::~cls ti con carro :Ji·n,at\) T!gre. ~QUJdra volan;e contro UIH co!cnna te­
contro il nostro presidio di l i;;aLzano. : d~~~ca ii.lnsitante sulla via Emilia. 
Gli attaccanti sono stati respinti con- Dopo una rabbiosa lotta venivano 
perdite senza infliggerne al nostro reparto. sopraffatti gli uomini di scorta ad un pe-

30 - Reparti fascisti dotati di sante automezzo. Perdite nemiche: 
un'autoblinda, di un autocarro pesante e 2 militari tedeschi morti; 1 repubblica· 
di un paio di motocarrozzette si spin- no ferito gravemente, l repubblicano cat­
gevano oltre l'abitato di Piozzano. l nostri turato. 
r~parti entravano in azione ce.'n armi Bottino: un pesante automezzo tedesco 
pesanti e rica cciavano il nemico dopo a- carico di: 213 Kg. di cuoiJ; 361 paia di 
vergli danneggiato gravemente un auto- scarpe; .500 Kg. di foglie di tabacco; due 
mezzo e l'autoblinda e messo fuori com- fucili mauser con munizioni ed altro ma­
battimento numerosi uommt . Perdite teriale vario. 

nostre: 4 morti e 3 feriti. 6 - Appostamento di una nostra pat-
31 - Il ponte, sul Trebbia, della tuglia in prossimità di ponte Tidone sul· 

Cernusca fatto saltare con brillamento la via Emilia. 4 Attacchi diretti contro co-
mine. lonne te d esche in transito infliggendo loro 

* ReJani nazifascisti 2cco mpa perdite gravissime in uomini e mezzi. 
gnati da un'autoblinda, da carri armati e A se~uito di tale azione sono stati cat­
da un pezzo se movente di artiglieria, tura li: l militare tedesco; un camion con 
attaccavano nuovamente il nostro pre- rimorchio carico di materiale vario e bal­
~1'1:'1 di Pigazz~no. Dopo un accanito le di stoffa; un camion con rimorchio cari­
combattimento il nostro reparto impie- co di frumento e vino; una piccola auto­
gato si è ritirato con tutto i l materiale e l cisterna con circa 120 Q. di vino. 
senza riportare peràite sulle posizioni di 7 _ C d . . 
partenza. Perdite nemiche: notevoli ma d" . attura a parte dt u~a pattugh.a 
non accertate; perdite nostre un ferito. 1 uncamton tedesco con alcunt copertoni. 

* - Cattura di un autocarro tedesco l * - Cattura da parte della stessa pat .. 
carico di balestite nei press.i di Agazzano. tuglia nei pressi di ponte Tidone, di un 

1 Settembre - Cattura òi due al- gr.aduato tedesco, un S. Tenente repub­
pini armati di mitra e bombe a mano bltcat.10 con vettura tedesca 11 CO a fur-
n~lle vicinanze di Bobbio. goncmo. 

* -- Brillamento del ponte situato * - Prelevamento presso il maglificio 
nei pressi di Bobbio. Pesaro di Castelsangiovanni di 6 casse 

* - Cattura in Borgonovo di un 
autocarro dell'E. R. con 100 litri di nafta; 
20 litri di olio lubrificante; 3 moschetti; 
munizionamento; 2P bombe a mano; 
2 soldati, 

2 - Prelevamento dal magazzino 
Pesaro di Castelsangiovanni (al servizio 
delle Ff. AA. tedesche) di circa 500 
oggetti di corredo ;::>ersonale 

* - Cattura sulla via Emilia di una 
macchina fiat 1500 con tre gernnnici 
provenienti dal Q. G. tedesco con il 
seguer,te materiale: plichi segreti e cor­
rispondenza varia; 17 42 decorazioni ocon 
relativi brevetti; 1 te desco ucciso; 2 pri­
gionieri. 

3 - Cattura di 10 alpini Div. Mon­
terosa al comando di un sottufficiale, 
armati òi un fucile mitragliatore a nastro 
tedesco e dieci fucili K 98, 14 bombe 
a mano ed equipaggiamento personale. 

* - Dopo breve scontro venivano 
catturati in Castelsangiovanni un militare 
tedesco e due italiani della flak, mentre 
due militari tedeschi rimanevano uccisi. 
Bottino: 1 rimorchio di autocarro carico 
di materiale vario, !" capi di bestiame, 5 
moschetti tedeschi con relativo munizio­
namento; l automobile ed una rivoltella. 

4 - Cattura sulla via Emilia di un 
tedesco con anna individuale e munizio­
namento, tre auto,~rri 34 con due sol ­
dati tedeschi ed un milite della Muti 
passato per le armi immediatamente. 

5 - Cattura di altri nove alpini Div. 
Monterosa nei pressi di Bobbio, armati 
di un fucile mitragliatore a nastro tedesco 
e 8 fucili K 98 con relativo muniziona­
mento. 

di maglieria ed altro materiale. 

8 - Requisizione di un autocarro 
carico di Q. 80 grano destinato alle ff .AA 
tedesche. 

* - · Cattura sulla via Emilia di 2 
autocarri carichi, il primo di grano ed il 
secondo di 96 bombole di metano. 

9 - Recupero effettuato in una casa 
presso S. Imento di 600 bombe a mano 
c Balilla » 

t O - Cattura di 5 alpini repubblicani 
nei pressi di !v\arsaglia. 

! 1 - Cattura di un autocarro RO 
con a bordo delle reti mimetiche, un ten­
done ed un fusto di benzina. 

12 - Attacco operato, nelle prime 
ore del mattino, da parte di una pattuglia 
di 15 soldati germanici contro il nostro 
presidio di S. Giorgio. Con una riuscita 
manovra d'aggiramento venivano catturati 
12 soldati tedeschi, armati di un fucile 
mitragliatore a nastro, 2 pistole mitraglia­
trici e 2 moschetti tedeschi: il tutto con 
abbondante munizionamento. Perdite ne­
miche: un ferito. Perdite nostre: nessuna. 
Ali t ore 1 G entrava in azione un reparto 
tedesco di circa 80 uomini appoggiati da 
una autoblinda, un carro armato cTigre• 
e seguiti da un autocarro ed una auto­
vettura. Dopo violento fuoco, a causa del 
quale da parte dei tedeschi, venivano in­
cendiate 8 cascine, l' azione per l' irri­
gidirsi della nostra valorosa resistenza, si 
concludeva con il ripiegamento totale del 
nemico che sgomberava l' intera vallata. 
Perdite nemiche: 2 feriti gravi. Perdite no­
stre: nessuna. 

historicus 
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